PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI : 
TRIMESTRE - SEMESTRE ANNO 
Roma e provincie del Regno . . . L° 9— L.I7— L32— 
Per tatti gli Stati d'Europa e l'Egitto »15— >»29— »56— 
Stati Uniti dell'America Settentrionale » 18 — »34— »606— 
America Meridionale, Cina e Au- s 
stralia rTRIAARISO »20— >»37— 70 


GN abbonamenti che nl prendono per l'estero 


devono pagarsi in oro. 


Gli abbonamenti cominciano col l° d'ogni mose 
Cisscun foglio centesimi 1@ così per Roma come per le provincie 


Un'foglio arretrato centesimi 


sociati, il cui ab 
iosa ti silestnzo cossa 


dell'abbonamento in corso. | 


4 Roma, 27 Gennaio 


BOLLETTINO. POLITICO 


Stando ad un telegramma da Costan- 
tinopoli alla Corrispondenza politica di | 
Vienna, furono intavolate trattative fra | 

© la Porta ed il Montenegro, sulla base di 
concessioni ‘territoriali a quest’ultimo. 
Quantunque a Cettinja l'influenza della | 

fa sia potente e la politica bellicosa ! 


Russia 
usmpre trionfante, mon è improbabile | 


20. 
di 


Una lettera da Pietroburgo alla Cor- 
rispondenza politica conferma press’a 
lo notizie di ieri del Times e del 
Morning Post, circa l'atteggiamento della 
Russia in seguito all’ins":cessò della 


| Conferenza. La P.assia innanzi tutto stu- 


diorà fino a qual punto esiste l'accordo 
sur'opeo, opera cene IRE far ess- 
gu ioni sulle le potenze 
si sono Burda altri ter- 
mini di entrare in azione, così cerchèrà 
di muoversi come mandataria .dell'Eu- 
questo. mandato, 
come potenza isolata, Comunque sia, bi- 
sognerà aspettare la nota che il principe 
Gorciakoff intende inviare alle: potenze 
per spiegare gli intendimenti e i proce- 


che si ceda all'esca di un ingrandimento | dimenti della Russia. 


del territorio del principato. Il telegramma 
alla Corri: 


Un'altra lettora inviata da Pie 


ispondenza politica accenna | al Lloyd di Pest segnala quest'azione 


altresi al lavoro di riforme che la Tar-| plomatica della Russia per stabilite il 


chia intende applicare. Le tre provincie 
insorte verrebbero ordinate în modo più 
conforme agl’interessi delle popolazioni e 
alle esigenze dell'Europa, Oltre i go7er- 
matorì, vi saranno degli amministratori 
«civili cristiani. Gli zaptiés, ordinati se- 
condo la gendarmeria austriaca, sareb- 
bero composti per metà d'indigeni cri- 
stiani. Saranno efficaci queste riforme? 
Molti n dubiteranno, molto più quando 
la Porta sfugge ad una dello domande 
più essenziali contenute nel programma 
della Conferenza , la nomina, cioè, di 
governatori generali cristiani per le detto 
provincie. Che potranno fare degli am- 
ministratori civili cristiani a vantaggio 
delle popolazioni, quando il governatore 
generale, appendice dal potere centrale, 
sarà musulmano fanatico ? 

Un dispaccio da Costantinopoli dico 
che il governo turco fece comunicare dbi 
suoi agenti all’estero ai diversi gabinetti 
i passi fatti dalla Porta preaso i prin- 
cipi della Serbia e dol Montonegro, ai 
quali essa propose un accordo diretto. 
Ma importerebbo sapere a che si ridu- 
cono lo protensioni della Turchia, spo- 
cialmente per ciò che riguarda la Ser- 
bia. Col, Montenegro , ripetiamo , sarà 
forse facile l'intendersi, trattandosi di 
concessioni per parto della Porta, ma il 
difficile sarà di trovare un componi- 
mento colla Serbia, vinta, ma orgogliosa 
© protenziosa sempre è, per di più, si- 
cura dell'appoggio della Russia. 

Dei negoziati in corso per ottenere la 
mediazione dell'Austria-Ungheria o del- 
l'Inghilterra, poco o nulla sappiamo fl- 
nora di preciso , ma fuor di dubbio le 
difficoltà sono molte e non facilmeute 
superabili. Il Daily Telegraph ha da 


Vienna che l’Austria ha già rifiutato | 


questo còmpito, dicendo che non vuole 
agire separatamente; incoraggerà, però, 
la Porta a trattare direttamente coi Prin- 
cipati. 
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APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 


(tradotto dall'inglese) 


Il fine non era cattivo, ma il mezzo 
non si poteva dir bello o lodevole per 
certo. Nell’udire che essa toccava quegli 


punto di vista attualo delle potenze, e 
ottenere un Accordo in vista d’un’azione 
ulteriore collettiva. Non sarà che in se- 
guito. all’impossibilità di ottenere questo 
intento, che la Ruasia. agirà - con por- 
fotta nza. Anche l’Abendpost 
di. Vienna ha da Pietroburgo che la 
Russia non la frontiera prima 
che le grandi potenze non abbiano presa 
una decisione intorno si provvedimenti 
da adottarsi ulteriormente. 

Tutte le nze dalla Russia, 
del resto, concordano nel dimostrare chè 
questa potenza , al punto in cui sono 
giunte le cose, non può più indietreg- 
giare se non colla pordita della sua in- 
fiuenza è del suo prestigio in Europa. 
I preparativi militari continuano, e la 
Gazzetta di Colonia ha da Odessa che 
il ministro dell'interno @ dei culti in 
Russia ha indirizzato a tutti i Consigli 
delle chiesa cattoliche @ protestanti nel- 
| l'impero una circolare, con cui si invi- 
| tano a intendersi coi sindaci e.i capi 
dello diverse colonie per provocare degli 
| indirizzi di devozione ali'imperatare. Que- 
sti indirizzi dovranno essere inviati a 
Pietroburgo entro dieci o quindici giorni 
| è dovranno contener la promessa delle 
| colonie di somministrare gratuitamente 
l'all’esorcito tutte le vetture che potranno 
cssore requisito dalle autorità. militari 
| durante la guerra che probabilmente sta 
| por scoppiare. Gli abitanti di. origine 
russa sono dispensati da questa formalità. 

Il corrispondente della Gazzetta di 
Colonia, giornale che, come è noto, 
non è troppo favorevole alla Russia e 
non vede di buon occhio le relazioni 
| mania, aggiunge che i coloni tedeschi 
non potranno invocare in questa circo- 
stanza la protezione dell'impero tedesco 
© de’ suoi consoli, e, non essendo troppo 
accetti al governo di Pietroburgo, diffi- 
cilmente potranno sottrarsi a questa pros- 


coll'occhio. Prima di essere rimesse al 
loro posto, lettore, quello chiavi arevano 
lasciato sulla toeletta di detta camera di 
madama la loro impronta in cera. Tutto 
ciò fatto por benino e con tutta genti- 
lezza, le mio cose farono riportate.dore 


gato. Quali erano poi le conclusioni 
tratto da codesto esame? Erano favore- 
voli o meno? Vana domanda! Il viso 
di pietra di madama Beck non tradiva 
verun indizio del suo pensiero (e di pie- 
tra invero mi pareva in quel punto quel 
viso, il quale nel salotto m'era. apparso 
umano, anzi matronale). 

Compiuto il suo dovere d'ispezione (chè 
a’ suoi occhi capivo codesta apparire un 
dovore), ella si ritirò, tacita como ur’om- 
bra, verso la propria stanza ; sull'ussio 


oggetti, apersi gli occhi con precauzione 
per vedere fino a che punto il suo genio 
ricercatore la portasse. La portò infatti 
oltre un buon poco. Nella tasca del mio 
vestito éravi un borsellino con entro 
circa una ventina di franchi: essa lo 
vuotò e contò il denaro. Ci avevo pure 
un libriccino di memorie; essa fredda- 
mente ne percorse il contenuto, e tolse 
di tra i fogli e guardò una ciocchettina 
de’ capelli grigi della signora Marchmont 
che avevo collocata tra quelli. Alle tre 
chiavi, del mio baule, della mia scriva- 


s'arrestò un istante è fissò l'occhio sul- 
l'eroina della bottiglia cho seguitava a 
dormire. In quell’occhio si leggera una 
immutabile decisione e scritto a chiare 
note il destino della Svini. Le visite di 
madama potevano essere tacito, ma i 
loro effetti dovevano esser sicuri. Tutto 


ciò era tutt'altro che inglese; e infatti | 


io mi trovavo in paese straniero. 


All'indomani feci maggior conoscenza | 


di detta Svini, che s'era presentata a 
madama Beck, a quanto pareva, come 
una signora ridotta in cattive circostanze 


| amichevoli fra questa potenza e la Ger- | 


erano, le mio vesti accuratamente ripie- | 


sione dell’ amministrazione dell’ impero 


r fortile, 
in parte. Nel 4881 i coloni perderanno 
il loro diritto d'emigrazione e saranno 
rg 
, a itto 
Cd "ao: dicendo” da Colo. 
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LA CONDANNA 
di Schastiano Visconti 


La sentenza profferita ieri dal Tribu- 
nale correzionale di Firenze contro Se- 
Lastiano Visconti, gerente della Gazzetta 
d' Italia, è stata accolta con molta in- 
differenza. Sia che fosse preveduta ,. sia 
che non si considerasse che qual episodio 
secondario di un duello lungo e acerbo 
fra un giornale ed un ministro, il fatto 
sta che niuno se n'è commosso. ia 
Ta verità storica non appare più fal- 
gida per la condanna della Gassetta 
d’ Italia come non sarebbe rimasta con- 
fase è incerta, se la Gazzetta d'Italia 
fosse stata assolta. 
L’ onor. Nicotera, come fu il primoa 
provocare l' incendio, così fu quello che 
più n’ebbe a soffrire. 
Poche parole dette dopo un pranzo 
succulento, nell' oblio della propria éoù- 
dizione ufficiale, ingrandite forse da quel- 
che imprudente ascoltatore , spinsero la 
Gazzetta d' Italia alla riscossa. Eserci- 
tava un suo diritto. Ma i confini del suo 
diritto tosto oltrepassava , pubblicando 
l’ autobiografia , accompagnata da com- 
menti 6 da moto, dirette a rapprosentarci 
l’onor. Nicotera sotto un aspetto dete- 
stabile. 
Noi avremmo altamente protestato con- 
tro un siffatto procedimento , se il se- 
questro del ;;iornale e la querela pòrta 
dal ministro non ci avessero imposto un 
assoluto silenzio. Non potevamo dimen» 
ticare che c' era di mezzo la più preziosa 
delle libertà politiche , la libertà dalla 
stampa, la quale se sola restasse nel nau- 
fragio di tutto le libere istituzioni , sa- 
rebbe ancora un usbergo invulnerabile 
de' diritti della società e degl’ individui. 
I trascorsi e gli eccessi della stampa non 
ci sgomentano nè debbono disamorare i 
liberali sinceri e onesti dal difenderla, 
perocchè non v'è libertà di cui non si 
possa abusaro e vediamo ogni giorno 
abusarne non pochi di coloro che mag- 
giormente dovrebbero tutelarla , perchè 
di tale ufficio incaricati o dagli elettori 
| o dal Parlamento. Il giornale non ha 
| inveco a render ragione de’ suoi scritti 
che al Tribunale a cui è affidata la tutola 

| dell' onore de’ cittadini e a’ suoi associati, 
i quali lo seguono o l'abbandonano, se- 
condo che loro talenta. 


verità, era molto facile ad accettare i 
proponenti (come s'era vedut> nel mio 
| caso), l’avea ricerata da un mese in qua- 
| lità di governante dei suoi tre figli. Que- 
sta signora, che in realtà invece che 
| d'Inghilterra era figlia d'Irlanda, pro- 
babilmente sarà stata guattora, serva o 
lavandaia «in qualche famiglia costi, 
possedeva una guardaroba di una ma- 
guificenza sospetta, vesti di seta che si 
vedevano fatte per altro dosso che il 
suo, è tra questo un oggetto che avova 
destato lo stupore reverento 0 frenato 
i motteggi delle altre persone di casa @ 
perfino di madama stessa, cioè un vero 
scialle d'India, un vero cachemire! Son 
certa cho senza questo famoso scialle la 
non avrebbe durato nel collegio tre 
giorni; ma in grazia sua la ci potò du- 
rare un meso. 

Ma quando madama Srini seppe ch'io 
era entrata per occupare il suo postò, 
allora sì elia si dimostrò in tutta la pro- 
pria altezza, allora si rizzò contro a ma- 
dama Beck nella pienezza delle proprio 
forze e si diresse contro a me nel suo 
concentrato furore. 

Madama sopportò, del resto, tale ri- 
velazione con tanto stoicismo ch'io, per 
vergogna, non potei fare di non op- 
porvi una tal quale compostezza. Per 
un momentino madama Beck lesciò la 


nia e dell’astuecio da lavoro, ell’accordò | e professando di parlare il più puro ac- | stanza. Dieci minuti dopo, un poliziotto 


un'attenzione speciale, portandole per un 
momento nella propria camera. Io mi 
alzai pian piano nel letto e la seguii 


cento ‘inglese. | faceva il suo ingresso è la Svini e lo 
Madama cho, fidata noi suoi espodienti | coso suo eran messa di fuori. Madama 
infallibili per far venire in chiaro la | riop aveva aggrottato Jo ciglia un istante 


al processo avvertiva che l’uomo privato 
era scomparso e restava sulla scena solo 
ministrò. 


Che ci ha guadagnato? 

L'accusa mossagli era delle più atroci. 
Perchè non disprezzarla? Sperava egli 
di confatarla in un dibattimento giudi- 
ziario pubblico ‘e solenne ? Ma le passioni 
che. si agitano fuori del santaario di 
Temi non vi sarebbero entrate armato 
di documenti , di sofismi , di cavilli, di 
distinzioni sottili, di diatribe, che avreb- 
bero preteso di usarpare il posto della 
storia, calma 0 sovera? 

La Gazzetta d’Italia, pubblicando l’au- 
tobiografia del Nicotera, non si era pro- 
fosta di scrivere una pagina di storia. 
Aveva in animo di combattere il mini- 
stro e in circostanze assai gravi, alla vi- 
gilia delle elezioni. Fu un pensiero in- 
folice, nutrito da rancori personali, da 
passioni bollenti, anzichè inspirato dal. 
l’intoresse politico. r'avremmo dichiarato 
allora, se non fosse stato iniziato il 
processo ; lo dichiariamo adesso , che il 
processo è finito. 

Noi ricordiamo la spedizione di Sapri 
@ il processo che l'ha seguita e il te- 
dioso conflitto diplomatico sorto in se- 
guito al sequestro del Cagliari. Pareo- 
chi de’ documenti mandati alla luce dalla 
Gazzetta d'Italia si. trorano nell'Opi- 
mione del 1858, insieme ad altri che 
non furono pubblicati dalla Gazzetta 
d’Italia. Citeremo fra questi la protesta 
del Nicotera contro i costitati, che la 
Corte criminale di Salerno non gli per- 
mise di leggere. Abbiamo pur date le 
corrispondenze che il Times e il Daily 
Netes contenevano intorno al processo. 

In que’ giorni di preparazione e di 
tropidante ansietà , noi non vederamo 
che de’ cospiratori temerari davanti ad 
un governo violento, ch' era ricono- 
sciuto como la negazione di Dio. Ma non 
ci è mai balenato il sospetto che HM Ni. 


duranto tal scenettina, nè dalle sue lab- 
bra era agorgata parela accentata più 
fortemente. 

Questo affaruccio fu bell'o abrigato a- 
vanti la colazione. L'ordine della par- 
tenza, la chiamata del poliziotto, l’espul- 
zione della ribelle, la purificazione della 
camera dei bambini con profumi e aprir 
di finestre ccc., per far dileguaro ogni 
traccia dell’amabilo signora Svini, tatto 
ciò io dico, fa compiuto nell'intervallo 
corso fra l'istante in cui madama Beck 
era uscita, pari ad Aurora, dalle pro- 
prio stanze e quello in cui tranquilla- 
mente sedetto a prender la sua prima 
tazza di caffè. 

Verso mezzogiorno fai chiamata per 
vestir la signora (pareva che il mio 
posto dovesse esser qualche cosa di merzo 
fra la governante 6 la cameriera); fino 
a quell'ora ella girava per la casa nella 
sua vesta Ca camera, avvolta nel suo 
scialle è con le suo tacito pantofole. Chi 
lo sa quanto piacerebbe tal costume ad 
una direttrieo di scuola inglese? 

L’acconciare i suoi capelli (di cai ne 
aveva gran copia, di un color bruno, 
scevri affatto d'ogni mistura «li bianco, 
benchè fosse sulla quarantina) mi poso 
in imbarazzo. Ella, scorgendo ciò, ml 
disse : 

— Voi non eravate mica cameriera nel 
vostro paeso ? 

E togliendomi il pettine di mano, 
senza il monomo segno d'impazienza, di 
agarbatezza, ni pottinò da sò. Fu quella 


imaginiamoci se potrebbono in un’aringa, 
diretta più a sostener le ragioni del loro 
cliente, che a investigare e fare spiccare 


un difetto assai pericoloso per gli uomini 
politici non meno che per gli artisti ei 
letterati. In un’èra nella quale, salvo per 
la scienza, gli eroi scarseggiano cotanto, 
fu puerile il parlare dell'eroe di Sapri; 
trattandosi di un ministro, non era che 
cortigianeria, E subito si volle contrap- 
porre all’eroe il delatore, corcando di 
colpire nel cospiratore il ministro con 
pugnalo avvelenato. 

Appena sorso în Napoli l'aurora della 
libertà, l'accusa ora stata timidamonto di- 
vulgata, poscia venne adoperata como 
arma politica. Ma non abbiamo dimen- 
ticato che l'accusa di delazione era fre- 
quente, che la diffidenza degli stessi co- 
spiratori la ingrossava, che le concordi 
polizie dei governi assoluti avevano grando 
interesso 4 ci'onderla per seminar il so- 
spetto © gittare ovinguo la confasione e 
lo scredito. Tutti i cospiratori si palleg- 
giavano più o meno inconsciaménis 0 
per ira, quest'accusa, la quale facilmente 
trovava fondamento negli agenti delle 
polizie che riuscivano a introdursi nello 
congiure per isventarle. 

Non si era nel vero nò da una parto 
nò dall'altra. L'on. Nicotera non era nè 
un’ eroe nò una spia, Era uomo, edu- 
cato nello sètte, vagheggianto la ropub- 
blica , seguaco di Giuseppo Mazzini, a- 
manto dollo avventure, nemico de’ Bor- 
boni; pronto a cimentarsi per abbattorno 


la prima ed ultima volta in cui fossi.da 
lei richiesta di tali servigi. D'allora in 
poi « la portiera; no fu incari- 
cata. 

Vestita del suo abito di seta nera:che 
le si adattava beno come solamente una 
sarta franceso sa adattarii, madama 
Beck, benchè alquanto bassa o tarchiata, 
appariva abbastanza graziosa nol suo go- 
nere, di quella grazia cho risulta dalla 
proporzione delle parti. 

Avoa una complessione fresca.o san- 
guigna, non troppo rubiconda : l'occhio 
azzurro © sereno; avea un buon aspetto, 
benchè un poco da borghese, quale ella 
ora infatti. Una tal quale armonia oravi 
nell'insieme della sna porsona , oppure 
lo sue fattezzo non erano di quelle so- 
lite ad accoppiarsi con una carnagione 
sì fresca o sana: erano piuttosto severe, 
0 la sua fronte, benchè alta , era ri- 
stretta; esprimeva la capacità o una co- 
tale benevolenza, ma non espansione; nò 
il suo occhio tranquillo e vigile a un 
tempo, mostrava sapersi. accandero del 
fuoco dell'amore .o della tenorezza. La 
bocca esprimeva durezza ; le labbra e- 
rano sottili. Per la sensibilità ed il.ge- 
nio con tutti i loro impeti e slanci, io 
mi penso che madama sarebbe stata una 
specie di Minosse in sottana. In seguito 
conobbi ch'ell'era anche qualche altra 
cosa, in sot: Il suo nome era Mo- 
desta Maria ; avrebbe dovuto essero I- 
guazia. Era. .conosciuta per una donna 
caritatovolo 0 che facova di molto bene. 
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zione a' meno degni o menv meritevoli 
di fiducia. 

Combattiamo i ministri ne' loro atti, 
combattiamoli ne' loro discorsi, ne' loro 
concetti, no loro disegni di leggi, nel 
loro contagno; ma non evochiamo la 
storia per farcone un’arma di partito. 
Tatti si era già stanchi del processo di 
Firenze è so n’invocava con ardente de- 
sidorio la fine; segno che la coscienza 
della nazione si sentiva offesa. Gli av- 
versari dell'on. Nicotera avrebbero dovuto 
astonorsi dal far ricorso a que' giornali 
porfidi della polizia austriaca e borbonica 
come ad autorità incontestabili del 1857, 
ai Giornale di Francoforte è alla Bi- 
lancia di Milano, per poscarvi de’ vituperi 
contro coloro che coopararono al trionfo 
della causa nazionale. L'amministrazione 
interna dell'on. Nicotera @ il suo atteg- 
giamento qual ministro e .i suoi discorsi 
bastano; nè gioverebbo il voler affret- 
tarno la caduta con armi che niun par- 
tito onesto vorrebbe adopsrare. L'on. 
Depretis so l'è con tutta libertà scolto a 
compagno; solo lenga con rasseg vazione. 


Non mai altra direttrice. poteva diriger 
con freno più mite. Seppi che non aver 
mai fatto rimostranza nemmeno all'in- 
sopportabile Svini, ad onta della sua ne- 
Gligonza © disordine o de’ suoi brutti 
vizi; ma la Svini avea dovuto battere il 
tacco all'istante in cui ciò era sembrato 
conveniente. Mi fa detto puro che nè 
maostri, nò insegnanti erano rimprove- 
rati mai in quello stabilimento, ma e- 
rano bensi «nesso mutati. Sparivano ed 
altri occup no i loro posti senza che 
si potemodi.dire il come. 

Quel «gio conteneva più di cento 
alunno @ rne © una dozzina di interne. 


Madama ‘e deve aver posseduto di 
grandi ft — è amministrativo) sorveglia» 
va tutto ato, con quattro professori, 
otto mao. soi inservienti e tre figli 
suoi ; più, >eva. maneggiare a mera- 


viglia amica  varenti degli alunni stessi; 
0 tutto.ciò » sforzo apparente, senza 
stanchezza, sa. strepito, senza febbre, 
senza fatica, se alcun sintomo di ec- 
citamento: occ 1‘, ell'era sempre; 
affaccendata non brava quasi mai. 

È ben vero che dama avea il suo 
sistema fatto apposta ‘r’’regolare tutta 
questa macchina, sis. ma del’ quale il 
lettore ha avuto un piccolo saggio, in 
quell atto di rivoltare le mie saccotcie e 
leggere le mie noterelle particolari. Sor- 
veglianza e spionaggio! ecco le sue pa- 
role d'ordine. 


(Continua) 
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Riceviamo oggi un dispaccio telegra= 
fico dell'Agenzia Stefani che annunzia la 
dimostrazione avvenuta iersera a Firenze, 
dopo che fu conosciuta la sentenza contro 
il gerente della Gassetta d’Italia. 

Veramente quella dimostrazione ci era già 


H 
pie 


stata narrata per filo è per segno dalla Na- all'appello nominale) È 
zione giunta a Roma stamane; il telegrafo ppel pet la vo- 
Cota 9 tato piaiatata alla ga tazione a sorutinio segreto del progetto di 


progressista chiese per un voto di rigetto assoluto. Egli 

ESRI Ma 1 ga i Stefani | tarmind il suo discorso così: « Ottomani, saltato della votazione? © 
ENO DI pe oo Rosi, diisaesle Dio protegga è renda vittorio i popoli che Pepe e enti 0 dlaegreosa LOL 
rt ring o, È ne ; dio onore. Siamo pronti a tutti A ei ‘ti contrari 16. — 


zione » e che « questa quindi è stata ]' Dopo: questo 
pressione spontanea del sentimenti. della {sorio tato discorso venne chiusa la di- La mdota è quilt a se B 10. 


popolazione. » Ma non sappiamo in qual 
PICCOLO CORRIERE DI ROMA 
rappresentanti della Sicilia... #6 


‘modo si possa metter d'accordo questo en- 
tusiasmo telegrafico colla versione della Na- 
sione, che nessuno accuserà di ostilità al 
ministero in generale e all'on. Nicotera in 
partloolare. sp arr ia Italia, | L'on. sitidaco Venturi, all'apriraî ierì sera 
Esco le parole del giotnalo fiòfentinò : caga Paremwata i atta AH ita petti: at'Cbhaigiio astra; vbneak: 
Fino dalle prime ore della mattina di ieri la mi cesanò istesdo dira como rappro- | Siò che, nonostante il desiderio di ritirarsi 
popolazione è le nutorità sapevano chersi pro sentanti in modo spocialo della Sisilia, L'o- | dallo frocende pubbliche, continuerà a pre- 
I cn ratcro sento la necessità cho la disouasione | siedere all’ amministrézione riunicipale per 
Faftti dn dallo cio $ tuti i Finali di pei sù SILA arretrato astiene spento) 
gio vendevano un n Hi » discussione potrà va 
maletto i asserisce ei pubblichi ia Firense, riparatori, che si eredono padroni del campo, la risoluzione proposta dall’ono- | Il sindaco «prende argomento da ciò per 
è pesa “enter Laren per la dir sono lieti che nel proclama del nuovo pai ravole fab i aisi dino oh'egli fa assegnamento sul patriottismo 
fetto non ai logga una sola parola da far Bisogna esaminare la parte morale della sd aiuto dei suoi colleghi della Giunta e 
nascere Îl sospetto che si voglia governare sall'intero Consiglio, i quali tutti coopere= 
al di là della leggo. Rassicurati da ciò che ranno a rendergli più facile il grave còm- 
Morissò il Diritto, cioè che la magistràtara pito cho egli ha nuovamente assunto. 
prosedorà sr ig @ torona per la tua essero stato letto dal sogretario ge- 


To non vi riferirò certamente tutto lo voci 
chio corrono ed i giudizi che si emettoco, 
guolti dei quali vanno assolutamente scartati 


Mione pubblica in questa città, @ i: quali 
acque i nuovi venuti sien costretti a navi- 
gare. 

Gli amanti della legalità #d ognì costo, i 


_ 


Una corrispondenza da Rustchuk in data 
dol 18 alla Politische Correspondens dà i 


conosciuto l'esito della sentenza, la dimostra. 
zione avrebbe avuto luogo percorrendo, lo vio 
principali della città al gridò di « Viva i pre- 
cursori de? risorgimento italiano! » Più tardi 
circolava un feglio stampato alla macchia, ove 
si diceva che la popolazione era invitata a riu- 


il 
Di | 
jone popolare « degna n 7 À della elezione | pren breve dissezione è senza al. 


mostrazione di stasera! ». E in quel brano di 

carta stampata stava scritto che, tion appenà 
neralo cav. Faleloni il deoreto reilo della 
conferma, si procede alla revisione di al- 


nirsi alle 6 in piazza San Firenze per prendere 
dimostrazi: dopo 
cun incidente d'ità 
alla più stretta logalità, » A mezranotto fu sslolta la sodutà. 
Tutti si attàndovano ua la dimostrazione; nai + 


di h 
tanto che sì ritenne che i dimostranti avrebbero 
mancato all'appollo o la dimostrazione non a- 
vrebbo avuto sog ali sercito. 
Però vorso le 6 12 un piccolo nucleo xa 
100 0 150 parsono erasi formato sulla piazza di | , “ Olativamento alla difesa ‘del Dinubio, 


8. Fironzo, od all’apparito di una {1 corrispondente aggiango che it ministro | necessità di affidare ad an solo ad 

alici da eine mosse puoi dolla marina inviò altri due monitors, il | commissario straordinario, Lone pri TR ted 

Condotta, dirigendosi verno i palazzo della pro- | Lutfi-Djelit o 'Hifsi-Rachmann.a Tultaoba. | ziono del servizio di seurezza pubblità nello | gi grazia sinto CS E 
MANCINI 


ufragaro. Questa razza di gente 
poco seria ed incipacò di id pidolasà, sie soi 
ttebbo Mietitsima so i poteri del comm. Ma- a Javitati ad esporre lo loro ideo ai mi- 
iusardi fossero cirooseritti nella sola provincia Li » 
di Palermo, non perohè non riconossano Ja 


nlfesto elio rogola Ì noliti divertimenti car- 
Movaleschi che bamno luogo nella via del 
Corso per Junghi btto giorni. 


i N siodiîcò Venturi Ha pubblicato Îl ma- 
| 


nizzazione di un corpo del treno doll'e- 


a qualtro cavalli, lo quali arranno l'ingresso 

dalla piazza del Popolo, da via Condotti o 

da piszza di Venezia. Al secondo sparo dei 

rg CAI carrozze dovtanno usolr dal 
ib pròesti 

bo in'occezione alla regola, un atto di lo deg ins: Uh rr pren ieai 


fettura. Lungo fl cammino il primo nueleo arasi | Il Danubio è presentemente sorvegliato da | provinole siciliane tafestato dal brigantaggio, 


prefetto di una. provincia un'autorità qua- 
paria sopra ì prefetti di altre provincie 
LL 


i ancora le stesso grida, fa in- 
tuonato l'inno di Garibaldi, e la piccola dimo- 
strazione si scioglieva tranquillamente, mentre 
In rieve fioccava a tutto spianò. 


ai dà » 

Ci mi quel fumo. 

suonatori intuonarono la marcia mela li 

applausi e le grida di « Viva il Re! Viva Ni- 7 

re TRE fiiH CORRISPONDENZE ITALIANE cm la leggo © la legalità sono | giziarie o di alcune riforme nell'ordinamento giomi 3,560 

ima deputazione uattro persone, X) Napoli, 26 pn Biinai Ò della giustizia. | Il manifesto ordina «ho i confetti siano 

vetrine salì presso il dr Do Rol-{ _(%) Napoli, 20 gennaio. tata Gli uomini, onesti, coloro che della qui- | Credo poriooloso Ìl sistema spinto all'eo- | esclusivamente composti di coriandoli 0 di 

pralarigi, peltay e dezerot Calia, per la Vedi ilo re di Fenici og Preda carino ardeztemente | nesesiario tI procedere com'rolleitadino vd ['ticolo.A euzioso.. A; nostra, memerie;. ogni 

atoro dei sentimenti della popolazione fiorentina. | jori sì raonrono alla forrovia per aspettaro chè rendo mal sicure lo vito 0 lo dici ; ‘he pel gi do. | pipe Sims e tgia le 
Dichiara porsonalo ladiziario DI Ù ono 
quanto desideravano , deputazione Maestà; 

‘a render conto si dimostranti. della missione rita pra pae edioe clama VA sar ig eno med nulla IO agio pal anitiò, orediamo da mesto 
stratto. Io uon so so Il ministro viaggiando | concepiti, è temono che l'azionò dell'iuto- eran RA grinta Part toreg 
dodicarsi a veder da sò lo stato dolla sicu- giungere lo scopo a cui generalmente si fa nello dichiarazioni dei preopinanti es0g- | 
Vezza pubblica ; o so egli dirà tutto IT véro | mira, od almono fg vor- ungo qualoho oonsiderarione. ciro ssh n ie gine 
allo tristi vondizioni bostré. Temo di mò, | ranno adoperare non saranno sufficienti. Spo- mmxs. Onigrva chò gli on. Rudisi è Co | ssorso gli cechi offesi e messo noceasti. 

quei mapfstrati tin vantaggiata. (Pene) L' toddisfitto pro- | 


alquanto oa aa ri il nu- | una flottiglia numerosa come non se nò vide | ma perchè sembra loro che accordare ‘al 
‘cotera! Viva Garibaldi! Abbasso la Gassetta #rbitrio, un'illegalità poccaminosa, e per ‘sì, | Il gettò del confetti è perttetso nol soll 
di Firens alle B, è partito il ministro dell'interno, por stione di sicurezza pubblica non fanno qui delio dilla prigionia preventiva 63 utile è | acini d'uva ricoperti di farine, Questo ar- 
Il profetto li riagraziava , promettendo Pata S. M. fl Re, notarotio l'amore ilhre, galo | dei cittadini, trovano molto blando il pro- | dal confetti forzati 001 getso è e0d la caldo, 
per lo nostro provinaia, abbia tempo pe: | rità non sarà davvero tanto energita da rag- marmaci constata la distordia che ol | gno utiti febbricati sempre col goto e con 
allor feoglipecdhieragiabi 1 /0;c ia perchè l'ambionto în cui si aggirerà il mi- | taho honpertàntò che | fatti siranno diversi curerà io (atti i modi che la posisione di ' stò ‘non soddlufatti nen A atorse p'deo7 rito- | sarebbe dutibo an vero prodigio ché pro- 


; | Ristro non è così serano da Yargli comprem- | diliò parole, è chò léhé cosa di serio fl- 
strmzioni di trecento persone Al precurtori | dora i) vero: vigioraali del quo.ipartito | palztento ul' vedrà; "nb potendo salata: (PrO) CO OD O | ti di MI foaste, è dei Srodin DIST 
Y sono più che mal ‘disposti a giudicsr mento persuadersi che tanto tramestio debba Senforme ul régolimvoto. lfitfaobit: Del relbs‘do Sé Mpitfiireto a Pio 


germonto di questo fenomeno sociale che | in fin dei conti risolvarsi in un semplice monama orvdo d'aver dieltto di dire ox | lipph 


dovrobbò èmsero studiato senza mutamento di nomi e di ino. ,, rn 
LA QUESTIONE D'ORIENTE |sioni di politta è di pirtito. Per eine: | pato di aiai Giitii bd ti marti Resa pala Seellia, vemmana soggiungo qualolo certa. = 
_ atrore a che punto di cecità arrivano certi | é3léto che non han AA la pridon pa Agsibuta cho dal oporà con telo difinthè | stona, ia dx-bibelibrò dell'adilità, cavà= 


la giustizia în Sicilià efficatomettò coboorra 
al ristabilimento dello condizioni normali 
dell'isola. (Segni d'approvasione) 

mnrs. Parli l'on. Rudini. 
»i miwi' ringrazia il presidento del 
vonsiglio delle betevol parole che ha in- 
dititzato alla Siclita e lo feat st pela | 


U Gran Consiglio della Porta giornali, vi dirò che il Roma, pur confes- | mono da un momento all'altro essero colpiti 

I giornali di Costantinopoli, del 19, re- | sando di non aver provo, insinua il s0-| dalla spada della giustizia, che sinora sono 
cano i seguenti particolari del Gran Con- | #Petto che i consorti siono gli autori del- | stati indecisi è trepidant, ban letto il pro- 
siglio in eni furonò disuso lo proposto |! fiditiiiò pitsentatò è Jord Derbt dii | otama dol comm. Malusardi co: sorriso 
della Conforontà : commendianti dstàri chè tono In Sicilia! È | d'iroata, o hin detto frà di Jbro : vor, cor, 

RE fa o ta | lr rn | ora dt 
Porta, diodo lettura d'un lango decumento h da bi le proelama possa essere una 
che espone in tutti isuoi particolari la con- pa al commercianti esteri ché dimorano | insidia, pel senso cioò che, rinfrancati gli } i tra la agg me tenia 
dizione delle cose e lo cause che lo provo: SA che se non fonò còntenti vadano | animi se tristi, si possa in un dato mo-|del Regno. 
darono. Egli pàrlò dell'insarrezione nell'Er- ni mento dire un colpo decisivo che renda Diso però che non può dichiararsi soddi- 
sogovitia, nella Bemin è Bulgaria, delle di- | , 10 credo che quel giornale ignori qual | fimposelbilo la latitanza 6 l'Inefficaoia della larationi | 
verno Casi olio condussero alla guerra colla pri tri wa conprenion eetbirotta |a prova. : A rg pol fimento e enza cho so diîbo fvvortiti gli ja CA Ar] hoî M (bllsretebbero 
Sarhia, ed.il Montenegro ed esposo la poli» | Siellia. mo ques. vooltalo, | | Quostò è il quadro vhe prisenta al di eg ford nt gt Rei ieri 
tica della Russia, come pure lo condizioni arr i di Psr d'oggi la città di Palermo ; io ve l'ho de- | l'on. Dapretis disse, cioè che in Sicilia 0c0- Ì utà uieuto e ttistitatità doî % pilo Bia. | Ol fitelitao uh dbvire Gi ffobiatiana l'it- 
che provocarono l'intervento dell'Europa. med al nom A taker, | lineato a grandi lineo, o son sicuro di averri corre la giustizia, è pur vero che der’ es- mato. L'oralore casrea*inditte Pi Wte- | touzione dell'agregio toni. Trvochi, tttusle 
Egli parlò infisò della Confarinza è dal | Ros Merrison, sica age ded dotto la pura verità. Periodo di aspéttazione | sere questa giustizia vigorosa © soleune, |"!°2* riguirda ‘in imodo partiélarò tì 4i- | nssetsere edilizio, su queli'isdon venterità otto, 
minimi dello concessioni cd enumerò le raggi Agna fa Siollia Jar tutti, cho bon potrà a lungo darare, e | Il prosidente del Consiglio ha però fatto | orerta pubblica e quindi hm ragiona l'on. | com'egli vedo, di può co tanta facilità fare 
consegaénzo che deriverebbero all'impero | Manca lo spi Associazione mantengono | che gii oiesti sperano veder mutato in un troppe risirro eitoà 1 progitto di legge | Rtini di chiedere che Aspetti il ritornò | soompariro senza alsin sorifisio del co- 
dalla loro accettazione, le solo industrie ed i soli commerci che e- periodo di sidurezza @ di trariquilittà. del dopatati siciliani vel quinto ‘Bi Boll to- del ministro dell'interno. E elta la Gimerà | mone. 
sistono, e per assi lo zolfo, i vini, gli a- Oltre alle parole dette dal genorale De 
grumi sono spediti sulle principali piazzò del | sonsaz ai capi di corpo di questa città, 
mondo. e hi che avrete potuto | re nello Statuto, so 

Nè solo in Sicilia il malandrinaggio ha | che egli sa tre circolare a tutti 
sota ner se] pnt neri BH | gli altri fuori di Palermo, dicendo che, nel- 
amiazsi: e uonza, © | l'amsumere il comando delle tru 
nello Calabrio non si gode Mot | provinoio di Palerino, Girgenti, nulli Pi 
tosta. Giotni sotò, nol territotio detto lu | sita è Tripihi (Ul suo grado non gli con- 
Paterna, cho è allo porto di Palmi, n | sonto di assumere il comando generale delle 
quindi Reuff bey; figlio di Riffud pasetà ed rice signore fu cociso da ignoti malan- trappò sell'itotà), son ha nella da mutare 
uno dei più riochi di Costantinopoli, il la ® quanto dra dtàiò siggitmente dispotto 
quale parlò brovomente, ma con energia. | | Tori sera un tristo caso ha funestato la dal suo predecemore, generalo Cassmova ; 
« Siamo pronti a sagrifieato i nostri avori | famiglia del deputato marchese dello Fa- | ringrazia tutti dei signalati servigi resi al 
ed il nostro sangue, ogli disse, Non appro- | vare. Il giovine figlio mentre faceva girare | pnose cd alla sicurezza pubblica , e confida 
viamo assolutamente lè pro; gravi, in. | Ja ruota di una rivoltella, questa esplose © | cho ognuno centisuerà ad adempiere con 


murs. So la Camora vuol discotoro ln | Mero i, provyldo atbbli8 lè 
risoluzione dell'on. Morana si fissi il giorno. | Ué!la cato Hei prindipali quartieri 

mumini' credo che si debba aspettaro il | forsero imbisiontò dai proprietari. Iofstti, 
titorno del tniniatro dell'interno per fissare | n brave tempo aleuuo vio prosòrò tn svpetto 
il giorno Bella ditouesionè della risolozione, | ridente, nitntrè per lo avanti erano ttro 0 
rovito propodb cho In ditsugrione della + oscure. Il Ronazzi, rititatosi, 0 sucosduto 
Mozione dell'on. Moràta abbia tudgò Batifto, | l'Aagelini, questa savia misura d'igione o di 

unta dico che il regolatfento presérivo fa troscorata © finalmento abban- 
| chiaramente che una risoluzione debba di. | dodatà. 
souterai in altra seduta da determinare, È | Coni la molti quartieti della olttà a'in- 
peticeloto discutere una mozione Improvvi.| odttiito ansbra alcuti dilamenti sudici è 


elesiaziioi: ai ebtevibi: 4 non violare il regolamento accettando la | _ 
L'oratore non presenterà alcona risolu- y Ù La R. Aocadomia medica di Roma tértà 
zione. si guenti Ri edi alilinarae sel sot domani (28) la solita seduta ordinaria in 
Respinge l'interpretazione che l'on. Za-| {una delle saio dell'Università atto vre 12 
Firdalli ba dato al suo discorso, scccune | 1° F0190 delta atesttiono Tila mozione Mo- | meridiane. 
dolo d'essere una requisitoria contro l'at- | ag PIE mi ROERO — 
taalo ministero. n ese nen sac 3 METROROLOG: 
Dichiara che sesta iatio le conelaticni | #settàro la rifltzione dell'o, Morisa + | OSSERVAZIONI MolocicHe 
della Cotimiiasione d'ischieta è gli apprez. | ©®® non vuole visiszioni del Rogotumalito. fl di 20 gennaio 18TT 
timienti della Relazione è con ciò nos eredo | S°FF!2SE9 vhe #l tiniatro dell'ittstdo è | Il Barometro è ridotto a 0° @ al mare. 
offendere 1 suoi amici che' presto parto allo | Presente mella ‘ncîì persona è ebb ton può | L'altezza della stazione è di 40,m 65; 
precedenti amministrazioni. consentire pell'osservazione dell'on. Sèlia. | Bhrcttetro a Mirzodi = 7582 
L'oratere conchiude con alcune parole par | Dichiara all'on. Comrò che le promento del Termometro centigrado 
fatto personale in risposta ad aleune cmer- | ©'nietro dell'interno saranno eseguite, ma Massimo = 0, — Mizimo «e 1,1 


« Dopo di lui prese la parola Midhat pa- 
scià por dar lettura all'assamblea dol pro- 
gramma della Conferenza, articolo pet ar- 
ticolo, o pregavali di dare la sua opinione. 

« Il prittto che preso In parola fa l'ex- 
granvisir Mehomed Rusahdi pascià, lo euf 
osservazioni sono noto. 

< Dopò di lui pitlò Subb! pasetà, niluf- 
stro tenza portafogli, nello stottiò sanso, 


vazioni dell'on. guardasigilli. è necemario il tempo. Ussrii i 2 
giusto od irrragionevoli. della Conforenza. » |! eg Sla i È > la stessa energia ed abnegazione ai suoi | mermurzs (presidente del Consiglio) dico | 1 03- Morana, se è soddistatto, preada Relativa perda ca rta = 547 
< Dopo di lui parlò nello steso senso | colte. TSE Pa Hagra- | doveri. Nella quindi è mutato sinora nep- | che gli amici dell'on. Rudini applicarono la | 2129 delle dichiarazioni del ministero 6 6Iò | ve i Atrolata = Do 
Abbedin bey, commissario ittipèrialo di Bots | siata famig) pure da parto del servizio militare. Ma è | logge circa.i beni ecclesiastici in modo che | "271 Meglio di tutto. . N. issimo al mattino, 


forte sud a sbuffi nel e, lla 
a) soddisfa i sensi del Siollia, A br ct fa qualche cmerrazione sulla | Stato del cielo. Coperto. ina Boni 
accusa vi coloro che crearono di questione. getto 
rispradenza nell'applicazione di quella leggo, | momana dico ché ritira Ti ia intitého | "Pioggia în 24 ore = 3mm0 
L'on. ministro dico ehe non aspettò la | Prendendo atto dello promensò etpiicità Ual | 
Commisrione d'inchiesta per cosuparzi della apri Consiglie: (OA! 081) 
4 incidente è k sr Intra & 
del Don Checco. Il nuoro apartlto è intito- amò sesso pf praadiconi melt bergris 1 L'imerpolasta della. Marti serà ta | NOTIZIE INTERNE E FATTI Vàna 
tao attenta] lato Il Marinaio di Afergellina, è l'autore | NOTIZIE ESTERR|® attriti | pe 
greco, distinto orien occellente ora- 2 4 N miatione presieduta dall'oa. senatore Sa- | Viata alla seduta di lunedi. Onori fanebri al le R 
toro è rettore dell'Università. L'oratoro diaso | delli motioa è 11 maestro Donadio. — raoso. Ora ai procederà nell'ordine del giorno. | gnono a Pinerolo. = Cogito (MARE 
chè f riòri mutalmani hiano una patria sola _ AUSTRIA-UNGHERIA L'on. ministro è dolente di non aver po- | Si passa alla dissazsione del progetto di | sorgimento di Totini si i 
cot musulttàhî. Le proposto delli Conti- | (s) Palermo, 2i gennaio. — Ho tar- tato soddisfare l'on. Rudini, ma assicura | 1*GF® per l'abrogazione dell'art. 40 della | Allo oto $ 47 antimieridiané di ieri; 25 
renzà sono tali da recàt grivo offesa alliti- | dato un poco a serivervi perché avrel voluto | , Stiamo nella Pester Correspondenz leggo sal giuri. | genzeto {ani All insisto a A Ti 
od al legittimi dititti dello Stato. | darvi qualohe notizia Interemanto ss! ndovi | dl 28: Senza cmervazioni si approva l'ertioslo | sompianto generale sbtatore Filippo Bri- 
I orist'ani, al pari dei x prefe- | fuozionari vanutt in Palertno don la mil. |» u oretta bea *npron hoy ire uafeo del progetto di legge, che è il a0- | gnope, o Abgric 
riranno sagrificare la Accettato | siono di restàuritò la siotrezta pubblica In | Principe Amerspore , nia pena ma parì guocte, seconio Il testo dellà Commissione | b i 
queste proposte: Il suo discorso fece un'ita- | Sicilia,sull'indiriazo preso è per conseguenza | Lassher è De Pratis, conferirono oggi cel | 1; l'aa. Mora ” sosettato dal raînlitro : ia ae sogl, dip Macron) 
menta impressione sall'assemblea che pro- | su ciò che sarebbe lecito sperare 0 temero | signor Tisza e coi ministri Ssell, Wenok- | jn Partinico c'è fl quartiot gesieralo della | | < S000 abrogati gli articoli 49 della lefaà ea Ar so che ossi non 
ruppe in: applausi fragorosi. dopo tînto gridio che si è fatto e dopo tanto | beim è Trefort sulla quistione bancaria, | mafia. 8 giugno 1874, n. 1997, sorie 2% è Ia rità | versato luogo. Tattavia non nos alla sta- 
« Lo segui Ekiadis effondi, greco e.mem= | sconvolgimento di porsonalo negli uffici po- | d*!l0 10 allo 3. Da tatto lo parti si mani- | Lvoratore, che è deputato di Partinico, | parte dell'art. 10 della leggo 28 mirzo 1848 | siiio NEPI folla di amioì dell’illustre 
bro del Consiglio di Stato, cho si dichiarò | litici e amministrativi, compreso le Sotto- | festò il viro desiderio di gicagero ad un | protesta contro quella parole e dis che Ba- | #!l2 stampa, © saranno ossrrato le ditpo= | taitato 
comé il suo predecessore, Profetture, ma per quanto investigazioni | 26cordo. Non si giunse però a nessuna c0D- | sia. ja son.presenza in quest'auta por smen- | Sisioni seguenti: A Piborolo il corteo fusdbià fà fatto st 
« Il dolegato'del patriarta ecumenico di- | abbia fatio, debbo dirvi con dispiacere che | elusione ; domani avrà luogo un'altra e88- | rina l'affermazione cha nel collegio la mafia | «Nei giudizi penali è vietata la pubbli | cosdo il sogteito ittterario stabilito dl 
chiarò che il preopinante aveva espréssa | viviamo ancora nol buio il più perfetto, a porta presso ra Ù Ce un Consiglio | sia ja maggioranza cazione par mezzo della sttmpa deg diantotptò : 
completamente | opinfbtià della riazione | dissipare il qualo in nalla ha giovato il pro- | di ministri sotto la presidenza dell' impo- ma dichiara che non ha mai inteso | della procedura seritta, dello sentenze è Dalla posî del morti a levante del Colle 


a Galata. 
« Midhat pusotà si rivoli quindi dollo 
seguenti parolo ai membri cristiani dell'as- 
iblea : « Ora che abbia 
dita USL altvzni pr" iper ancora viva la tradizione della festosa mu- 
« quella degli ottomani non musolmani, » 


sica calcata sui capolavori del Barbiere è 
« Allora prose la faro Sava pascià, 
yo 


N Guarany ha ottenuto un disoreto tac- possibllo che non sì 

voglia far nulla di 
velino dl Sad Carlo. Fra-giorai avremo una | suovot Tò nét lo erèdo; séro inil sicaro 
nuova musica ad un teatro di secondo om | sus | trist, dépo ln caliia Apparento, s- 


dino, uno di quei teatri deve si mantieno | rinso inòsoraBiimento dolpiti dalla tetipestà 


È diattià dho ha fatto pubblicare Îl nuovo pre. | Fatore. daro suo parole l'estenzione che l'ono- | atti d'accusa fino a che il i ‘parco! 
è processo non io-convitto per via delle Sòuole ne 
« Gli armeni erano rappresentati dal vo- | fttò, dobitu. Maftsardi, è che avroto letto arredo. Andrasy conferi ORI | rovoje Guarrasi gli ha dato, Mafiosi ce ne | chiuso, 0 col paso dibattimento, o con sendo il Jato sattontrigmala dalla:piazza del 
scovo: Enfiadjian ; egli pronunciò un lungo' | suf giotiiali di questa città. dallo minietso fsell. » nono dappertatto in Siellia, come vi sono | Ia pronunzia di non farsi luogo a prosedi- | Palstzo di Città lungo. le case d' Orfengo e 
discorso, in cui, fra le altre cose, disse ché | Il comm. Malusardi dico precisamente nel dappertutto del gentiluomini. mento penale. Cimunale, e risvoltando dal Jato di ponente 


la Turchia sarebbe perduta se, dopo respinte | suo proclama, nè più nè meno, quello che ar > - L'oratore dichiara pol d'emero soddisfatto | «È vietata del pari, in qualunque tempo, | lungo il palazzo dol Teatro @ la casa Bian- 


E 


I | straro la stima cho no fa il paeso. 


sino alla porta del Duomo stesso. 
I cordoni del carro funebre erano retti 
dal senatore Chiavarina, dal colonnello, dal 
presidente del tribunale, dal sotto-prefetto, 
dl sindaco di Pinerolo e dal sindaco di 
Bricherasio 
-' Venlvano posria la rappresentanza del Se- 
nato, la magistratura, il municipio , l'uffi- 
cialità , gl’impiegati civili e professori, il 
Comitato veterani 1848-40, gli allievi del 
liceo, dell'istituto tecnico ,, del ginnasio, 
della scuola normale niaschile, della scuola 
tecnica; del collegio-convitto , delle scuole 
slementari , ed infine i membri della So- 
cietà operaia e della Società dei militari 
in congedo. 

Processo Bignami. — Riproduciamo 
dai giornali torinesi del 26 questi brevi par- 
ticolari dell’ultirna seduta del processo Bi- 


gnami 

Fu ieri mattina verso l’ana cha i giurati 
rientrarono nell'aula col loro verdetto. Gran 
folla li aspettava. 

Il capo dei giurati, in piedi, colla mano 
destra sul cuore, legge le risposto alle sin» 
gole questioni‘; pol le sottosorive 0 lo con- 
segna al presidente. 

Quando gli accusati sono ititrodotti per 


sentire la.-lottura del verdetto per. bocca | 
del cancelliere, il pubblico li guiria con | 


una certa curiosità insistente e orudele che 


fa pena. Si vuol vedere quali saranno lo; 


impressioni che le risposto dei giurati fi 
ranno sugli imputati; si yuolo interrogare 
lo loto fisiononsie per scoprirti i ségai della 
commozione. 

Gli accusati antrano pallidi, turbati, cogli 
occhi smarriti. 


Bignami ascolta senza visibile turbamento | 


i tro terribili Si che segnano la sua con- 
danna, 

In segalto al verdetto dei giurati il pro- 
sidento dichiara aesolti Tocco, Tarchetti, 
Omatt; Levi, Foa, Piohi 0 Goranzani. Que- 
st'ultimo dà in uno scoppio di pianto, Pichi 
uscendo dal banco degli aconsati abbraocia 
strettamonto Bignami è piango. 


Bignami ssciuga ato etto’ tina lsgrima 


sul vélto 0 torna è sedeto calmo e tran- | 


quillo. 

Il P..M. conchiudé per l'applicazione 
della pona; i difensori fanno le loro osser- 
vazioni. 

La Citto si ritira è non riontra che allo 
6, proiutlando la sentenza ola condanna: 


rita ogni maniera d'incoraggiamento. Si 
può dire con animo sicuro che vi è molta 
idealità nei paest cho sono capaci di ali- 
mentare qualche giorzale esolasivamento fl- 
losofico ; @ fortunati sono dessi invero, po- 
rocchò gli interessi materiali. loro non fauno 
dimentictre jl colto degli interessi morali : 
saoro fuoco conservato 0 ravvivato appunto 
dagli stadi filossfloi , come il fuoco ssero 
degli antichi dallo s1cordotosso di Veste. Gli 
stranieri fanno della Filosofia delle scuole 
italiano il massimo conto; non no vien 
faori un fascicolo senta che i giornali filo- 
sofici di Germania, d'Ingh'Iterra è di Fran- 
cia ne disno contezza ai loro lettori. Oramai 
i collaboratori di essa trovano nella diffa- 
pier del DE nome e nell'aumento del loro 
oredito all'estero un’ ata ricompensa. 
delle faticho loro. Agli italiani coltî o bre- 
mosi di conservare © sviluppare. tàtto ciò 
che onora la nazione, spetta l'obbligo di 
favorire con ogni loro mezzo questa Rivista 
che ha già 8 anni di onordvole esistenza e 
della qualo hanvo il diritto di andare lieti 


Cenno necrologico. — La Gazzetta 
Piemontese del 20 acrivo: 

Ieri mattina alle 4 12 st spognova una 
cara esistenza nol cav. ing. Emilio Galvagno, 
fratello al compianto ministro di Stato, S. 
E. P.lippo Galvagno, in seguito ad accesso 
di apoplessia che Jo colpi nell’ età di 78 
| anni. Egli ebbe sempre.cuore ardente 
la libertà ; in gioventu fa distinto aftelile 
dell'esercito subalpino ; romero nel 
1821, dovetto emigrare în Francia , ove 
compi i suoi studi di ingegire titttralo- 
gico. Tornato in pstria godette fama di di- 
| ligente e provetto direttore delle miniere, 
carica che tenne per molti anni in Savoia 
od in Piemobté, ove fu sempre amato 0 ri- 
cordato con affetto da tutti quelli ché sb- 
bèro la fortuna di avvicinato è Ùi donò 
soorlo nella tua vita osetplaro. 


ATTI UFFICIALI 


Là Gazzetta tifficiale del 27 gennaio 
| contieno 

X Regio decreto 30 èttobro 1876 che costi- 
tulsco il Comizio igrario net circon- 
dario di Ozieri, provincia di Sassari. 

2. Regio decreto 10 gonnaio che dispensa È 
he dalla vendita della 
da 


| consetvatori delle ipotec! 
cartà filigranata 6 bollita © dello marche 


Bignsitai o Garoppo ad 8 anni di recla- | bollo. 


gione; 

Ruvinetti al carcoro por mosì 18; 

Prandi #1 carcoro per anni 3; 

Sartoria al cireoro por mesi 6; 

Blandin! al carcore per anni 3 0 alla multa 
di L. 1050; 

Gatti. al carsoro per dn anuo e alla multa 
di b, 160; 

Trottora alla molta di L. 1215; 

Nobili alla multa dt L. 415. 

Esposizione cnologiea a Verona. 

— La Commissione por la fiera dui viai 
nazionali in Vèrotià, sd eapoetzione di mic- 
‘chino éd attrotii onologio!, reride noto che 
il tempo utile per la isoriziono e prosenta- 
tiono det vini sorde definitivamonto col 
giorno di gennaio cottr. 

Il premio speciale pol vino da puito è 
tipo costante , conalsterà fn una medaglia 
d'oro del valoto di lire 150 accoriata da 
quell' Accademia d' agricoltura; arti è edtn» 
mioralo. 

Ad ogni siogola caligoria di vini vaò- 
randb sovordato spodiali ricompense, 

Minftegrattà. — La filosofia delle 
— DI questa Rivista binso- 

Ì conto Terdnziò Minslant è 
della qual 0 0 i collaboratori Îl 
Lulgì Forel, fl Bonstelli, IT Bottiaarià, 
o pisani I fivéto occasione di 
parlîto. È gli aftichi ssacoleti di ensa vi 
lesidrò nbti di rédo bellissimi articoli del 
prof. G. M. Bertinl ora defuato è quiletio 
volta eziandio articoli di Aubdnio Franchi 
Fagguardetoli per Shlardatà di dosi 
vigorosa diilsttioà por fian 1 
collsboritàri più frequenti dilla rivista è 
che la vengono ogni gloro socteditando più 
fa Italla ed all'ortoro davà roti odrità pochi 
atomiratori o di piselolo costo, sono parti- 
colarmente; ditro a quegli oleui ingegni del 
Bonatelli o del Bartizaria, il conte Mamlani 
63 Tl prof. Ldfgt Pytsî. It conto Mattiati, 
atudiosissimo dello tradizioni itelisbié, at at- 
fusti BUI Filoro/fa delle scuole a enerno 
vivo va tficagò' IL ricordo dell'intelletto del 
presenti, pur correndo diettò allo straordî 
marlo moto degli spiMui da alta rapita vi- 
corda dei fatti. Îl suo amote al passato nou 
gli impodisco di guardare: all’avvoniro, di 
pigliaro dallo soienzo | metodi di ricerca, 
di tende conto dei risaltati di essn; o mon- 
tro egli dinsttra ille Rivista quel propriò 
darattero dhe ristita da quileho fondamien= 
tale principio di dottrina e che, ne costitui- 
so0 la personalità, ritrao nol tempo stesso, 
con menté ctiticî è sdtipro a finé di con- 
trovo vitiszioni cho succedono nel- 
l'ambiento saieritifico e ovoluzionib dello 
spirito umand. P ql! 
ammirare por la loro sq! 
la loro erudizione è por la 


ologanza, por 


E la Filtosoft& delle scuole itdliane è vo- 
fufa scqufstiodo fimportanta 6 note, oltro 
cho per ossorai faita sposolifo fedélò di quisito 
in Italia © fuori pubblfsavasi nel giro dello 
soienze filosofiche largamente fititese, eziandio 
per questo sò Galetti fitta advortà dell 
atmosfera formatasi poso è poco intorno 
alla filosofia e del soffio di criticlitto che 
vi spirava da ogni parte. Il professor Luigi 
Ferri; che è certo uno de' più insigai c0l- 
liboritori della Rivista , nei suoi articoli, 
trà i quali meritano ptafidissima considera» 
zione quelli pubblicati ultimamente solla 
Coicienza; svilùppa a modo suo ed in forma 
peregrinî il dinemisnio è questo gli fornisco 
oobaBione di' risolvere pure doh ideé origis 

i il problema ‘dell condisenza. 

In ultimo va.pur detto che la Filosofia 
delle scuole italiane si occupa «con molto 
amore dolla’heitivnè religioha ed è da non 
pochi AVita Gata Ibttà per@absto parti 
solare rispotto. Sopra la quale questione il 


014 guol funzioni | 


robusta dialet- | 


3, Regio deereto 1 gonnaio che sopprime 
Alcunò ispezioni delle Gabelle. 

4, Rogio dicroto 31 dicetabro 1876 che cò- 
atittisce in corpo morale l'Opera pia « La Ca- 
rità » istituita nel comune di dei 
Burgondi (Pavia). 

5. Regio doerato. 27 dicembre 1876 che co- 
stitutsco in corpo motalo il pio legato disposto 
a favore dei povori di Vittoria di 
Sîracasa) dal fu Gaotario Biazzo. 

6. Regio decreto "28 dicembro 1876 che ap- 
prova il trasferimento della sedo della Banca 
agricola nazionale da Laeca a Firenze. 

7. Regio decreto 28 dicombro 1876 che ap- 
prova una modificazionè allo statuto della So- 
etetà por la bonifica dei tarreni ferraresi. 

8. Onorificttàe al valor di marina. 

161 portonalo della regia ma- 


La Guzzettà Ufficialà del 25 pubblica il 
gonoralo 


teguonto Avviso della Direzione 
dello Poste : 

Si rado ndto chb, in forza di usa egnventì 
ziono recontementò coschiusa fra questa Dire- 
ziono Generale  quellé delle Potte d'Austria e 
di Ungheria, sarà attivato un cambio di vaglia 
fra gli uffizi postali Italiani e gli uffizi sustro- 
Creo fito di I° (OB0CI8 p. v., allo 
soguenti condizioni : 

8 1. L'importo del sfagoli nioî potrà 
superare lire 200, se omessi in è fiorini 
80, to emessi nell'Austrit-Ungheria; ma ne po- 
tranno cenere rilasciati if qualunque numero, 
ftriche a richiesta di uno stesso mittento ed a 
favore di uno steso destinatario. 

#9. li diritto dovuto WIù Pomtà gel ‘rilasciò 
di ciascun vaglia sarà fissato como segue 

a) ln Italia cont. 50 ogni lire 100 o fra» 
zione di lire 100; 

è) Nell'Anstria-Unghtria krenzera 20 ogni 
fiorini 40 0 frazione di fiorini 40. 

#3 1 vaglia Agstria-Unghetta saranno 
rilascisti varso deposito di moneta d'oro « 
quelli che ne provenganò saranno pagati del 
perì iù moneta d'oro. 

La moneta d'argento siirà accettata e data in 

to soltanto per le frazioni di liro 20; 
la moneta di brosto per le frazioni di lira 
diritti potrasno esere pigati ia biglietti. 

& € Le Amministrazioni d'Austria è d'Un- 
gheria ricavaranno taviea dal pabblico bilico 
foto pel rilatcio dai vaglia sull'Italia è paghe 
ranno del patri fn Bancb-note i vaglia italiani 
in arrivo; ma sarà telato conto dell'aggio fra 


l'oro 0 la darti, nel modo ladicato al succes- | 


niro $ 0. 
| 85.4 mittenti doi vaglia otterranno dagli 
| uffiri di Posta soltanto usa ticeruti della eotarda 
| depositata. 

Î taglia sarneno ritantiti dagli uffizi traenti, 

è concentrati per dara di essi in due uffizi di 
| ciiibio por parto (Verba ed Udine ia Mialia, 
| ed Ala è Gorizia in Asatria) 
Ciascun uffizio di csinblo di un paese man. 
| derà giornalmento un èlenco dei vaglia emessi 
nel paese slonso per ebuére pagati nell'altro al- 
l'ùffizio di cambio corrispondente, e questò ri- 
lisoérà altrettinti suoti vaglia a furore del de. 
itisatari, cai li furà porvonire. 


| #00 4 di carabio aufitriaci, nell'annua- 
ziare agli uffizi di cambio itdliani | vaglia è- 
| mossi da utizi atittréunghereti pir Galore pa 
gati in Ital nno in monota italiana d'oro 
| la somma itata dal tbittenti in fio- 
| rini di È 


fn séuso inverso gli uffizi stessi sl tiliselarè 

| i nuovi vaglia in sostitazione di quelli emessi 
in Italia ridurranoo in fiorini di carta la somma 
| aupositàta dai mittenti in moneta d'oro. 

La riduzione sarà fatta al corso del cambio 
| fra fi hapoleone d'oro ed il fiorino, qualo sarà 
| Quotatò nel giorno stosso dalla Borsa di Vienna, 
| od 1 dostiaatari ricero! quel tanto che loro 

spettorà 
i, ag 7.1 
în Italia 4 
| glia italiani a 
A 1 peri 
stati dichiarati 
WaNaità di ossi sarà protratta a tre mesi; con- 
| tario stimpi diflegioneo del rilascio dei nuovi 
| fitoli per opera degli bifici di cambio. 
ll 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Anche l’odierna tornata fu quasi in- 
teramente occupata nella discussione pro- 
vocata dalle interpellanze degli.on. Ru- 
dinì e Morana sulle condizioni ed i bi- 
sogni della Sicilia. 

L'on. ministro della giustizia fece al- 
cune dichiarazioni sull’intendimento del 
governo di dar vigore e sollecitudine al- 
l’amministrazione della giustizia nell'isola. 
L'on. Rudini disse che, mentre rin- 


dichiarazioni , 6 specialmente a cagione 
delle molte riserve che l'on. ministro 
«fece circa la questione del quarto 

beni ecclesiastici dell’isola da darsi ai 
coni: 


, dalle queli 
appariva tutt'altro che soddisfazione 
dichiarazioni del ministero e del modo 
con dal procele la coss pubblica in Si- 


| tolli al ministro della guerra sull'impor- 
| tanza militare di alcune ferrovie da co- 
struirsi. 


| GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Sì dono riuniti questa mattita (27) tasti 
Ufiei 3 è 7; entrambi hanno thiufito Me 
samò del progetti di leggo por l'istituzione 
| det Monte delle pensioni per gli insegnanti 
Glemdntiri è pòr l'approvazione: di alovnt 
|eontratti di vandità è di permuta di beni 
demaniali; colle nòrbino dei tomiziteari dal 
mesaztoni fatti, rimangono compiuti 
| relativo ; quella dol primo progetto 
| scita compettà degli on. Piamviai, Mértiai, 
| Macchi, Simaselli, Baioce>, Manfria, Mer- 


dominicis, Pianciani, Lugli, Mancardi, Mo- 
| linarî, Bernini è Serartt. 

I predetti Uffici hanno pere condotta a 
termino la dissuisione del disegnò di leggo 
vallo! stato degli impiegati civilix.il pro- 
| gatto è stato. in massima accettato ed a 
| commissari si nominarono i deputati Moli- 


| nari è Taiani. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


Quest'oggi» si sono costituite le 
dol seguenti progetti di leggo sall 
dell'istruzione elementare. Presidente 
chi, segretario Pissavini. Modificazioni 
l'applicazione ai comuni di Sicilia dell'arti 
colo 18 della logge per la liquidazione del- 
l'Amo ecolesiastico, 15 agosto 1857. Presi- 
dento Nelli è segretario Paternostro. 


Nella sedata di ieri la Giunta per le ele | 


îloùl tà deliberato di momifare tn Comi- 
tato inquironta sall'alesiono del collegio di 
Nizza Menferrato; a comporre il medesimo 
dageò gli onorevoli Follsa, Mbrtobè è Spe- 
ciale. 


LA QUISTIONE D'ORIENTE 

Il corrispondente di Costantinopoli del 
Fortrnal des Dibats invia a quel gi 
discorsi pronunotati dat 
pabdititzàa Bntutà della Conferenza 

I gonorale Ignatie!T si è ospresm come 
seguo: 

Mancandoci nasolutamanio un terrazo d'ac- 

ordo e non polendo emare p e le 


roseg 
proseg 


farlo, Bernini è Parenzo, @ quellà du'@- | 
dondo, degli ca. Pistavin!, Costantini, Dé- | 


gi 


ciò 


ih: 


BEE 87 


È 


lì 


ua 


sist 


| cilià. 
L'on. Cesarò anzi feco la confessione Eri 
cho dal 1875 ad ora Jo condizioni del- Mii 22 
l'isola peggiorarono, ed esposò “o 90 è 
idee che ul presidente del Consiglio par- Page Ada 
voro favorevoli a provvedimenti @6ce- MOT NE 
| zionali. Lo stessò on. deputato si lagnò — 8908 —-a 
porthò il ministro dell'interno non abbia l'as — È e 
| ascoltifo qualché consiglio della Deputa- ESTION = fra 
zione sicilia: questa ]: suscitò | zioni Ad Cd! 
osservazioni K ® Mau Si] 
| figi è del te del Consiglio, osser- | ciate. a. 
| wazioni che, alla loro volta, provocarono ita italiana 5 4, 25 » 
pei alert o rettificazioni del- godi Tluglio 1876 77.8312£ 77.12 £ 
Si disetiaso ssuai langamente e confa- PARIGI (ore 3 35 pom) CA Fe} 
| samente.circa il giorno da fissarsi : 
| la discussione dalla mozione dell'on. Ho. Lada 98 
rana. E questi dichiarò poi, ciò che a- 35] 728 
vrebba. dovuto dir prim risparmio [rp = 
di tempo, che ritirava la sna fate: x ‘ paia 
la quale esprimeva fiducia nel min! Leni Beta 
ed era stata, naturalmente, da questo sul 
accettata. ma ani Ma 
Ritirata la mozione, il presidente pro» ; trasi poi 
CTîmò esurite lé interpellanze, e la Ce: or- [reo sull'Tralia ha lim R ri 
mera approvò poi, senza osservazioni, | Reso Te parole pronunelate dal signor di Consolidato 9018) 901310 
fl disegno di léggè pèr l'abrogazione | Werther: VIENNA P°4 26 
| dell'articolo 49 della leggo sul giurì, se 143 80} 1@60 
che vieta la pubblicazione déi resoconti PS . 74 50 74 50 
giudiziari prima della sentenza. rt azar fsi = si 2 
ne Baron Narionale | . + 80 —| ko 
La Caméra ha oggi convalidatò lè po ria Sta 30] “irao 
elezioni degli on. Bonacci e Mariotti a | l'ambasciata ad un incaricato d'uffiri. Cambio su 49.30 | 4005 
doputiti del collegi di Jesi 6 Fabriano, sil dla de Cambio sa Londra 124 s0| 12370 
ed ha annullate lo elezioni degli on. La | diabiarazione: - neofita Amro in Gil 08 
rs Ae sica di said pd) Union-Bank ..... . 50] [pad 
' © Bergamo, conforme di aderisò ropaeto, 
feno alla” Oiunta. Qsesti- ded, Uli {N Gara di RE 3 parchgo ario sti GÈ' 
| collegi sono dichiarati vacanti. a | 188 — » 
| "n a 16 — a 
Lunedì è all'ordine del giorno della a|ler 
Camera la interrogazione dell'on. Mar- | vare da questo rifiato. ins ad 
ss 


DISCORSO DEL SIG. NORTHCOTE 


1 giornali inglesi del 25 recano : 

Sir Stafford Nortboote, c:ndelliero dello 
Saacahiaré, il siggor Cros, ministro del- 
| l'interno o lord Sandon, si sono recati Jeri 
tera ad una grando manifestazione conser- 
tattico tenuta a Liverpool ed alla quale as- 


Paro 
= 
È 
È 


nanza. La dimostrazione siò 


| interni d'un prose estero, emò dontidera ciò 


como usa quistiono che abbisogna di casero 
titàmivata matsramonte. Il governo, in que- 
sto affare; fa sopratutto proocetpato dell'idea 
@i non esercitare Il sao interrauto che en- 
| tro certi limiti e di evitare l'impiego della 
| forza. 

« L'Inghilterra non ha una meschina ge- 
losia contro la Rosik; ma il gordino hà 


LIRE 100,000 IN ORO 
(Vedi cepiso in quarte pagina) 


La prima Edizione del Romanzo 


anendo stata emurita, l' Amminiatrazione 
dell d'nocordo con gli Autori, si- 
Martire e Visibelli, ha fatta una pne- 


1 agito come glielo imponeva Il suo fiudiziò gori 
| e non ha mal avuto l'intenzione di fur li da ca vt rtcared bg 
erra per la Turchia. » ‘ coplà, gno. 
Sir Staffor Norteheto considera che | Ai signori Librài è Rivenditori si accor- 
tarebi dimostrarono poca prudesza ed hanno di | derà lo sconto d'uso. 
Assunti‘ Una gtinde relponsabilità respia- tranquillità di | Per l'acquisto di detto Romanto rivolgerei 


gesdo le amichevoli proposte della Confe- 
renza; ma Soa quento rifiuto, la Terebia 
fica fesò che usare liburamento del suo di- 
ritto. In ogni eiso; mon -v'ha ia questo ri- 
fiato tiousa offesa per l'Inghilterra. 


Washington, 27. — La 
rappresentanti approvò con 194 
contro 86 Il progetto di formare un 
mitàto misto, incaricato di decidere la 
quistione dell'alezione prosidenzialo. 
27. — Telogrammi privati 


Costantinopoli, 27. — Gli ambaseia- 
torì ottomani ricevettero l'ordine di co: 
triunicare ai diversi gabinetti i pami 
fatti dalla Porta presso i principi della 
Serbia o del Montenegro, ai quali essa 
propose un accordo diretto. 

Una circolaro del granvisir avverte i 
governatori delle proviticiò chie, tialgrado 
l'insuccesso della Conferenza, lé buono 
relazioni colle potenze continuano ad e- 
sistero, o ordina ad essi di mantenere 
relazioni amichevoli cot consoli e coi 
sudditi esteri, o di impedire ogni disor- 
dine. 


cir 


LA COSCRIZIONE IN ISPAGNA 


A proposito della esecuzione dellà nuova 
Mepg® èBs Gnitit là love dei giovani atti 
alle artai nelle provinco basheg*è quelli 
in forza del loro antichi! privilegi, ne an- 
davano prima esenti, si leggè sell'Irurac 
Bat di Bilbio, 23 gannalo : 

« Il segretario del goterno civile della 
provinela (dalagoto. del governo) ui è pro- 
sontato ieri al palazzo di città, dove erino 
riuniti | membri dell'iyantamiento (cuni- 
cipio) di Bilbao è tris loro s0 fomero di- 
poeti nd csogulpe da opariz anetagitio 
per il reclutamento dell'esercito, al gualo 
Tu ordinato alle rctorità di prosedere così 
lin querto prùsò cime Ta tetto il regno: 

« I membri del municipio rispotero che 


d'un grande 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol 
lecitudine, precisione e discretezza di 
prezzo. . 


RIMETTERE 
giornali francesi in seconda lettura, 
24 ore dopo il loro arrivo, a metà 


prezzo. 
Dirigaret all'Ufficio del Giornale. 


Non più ad un .filo! 


LA NON PLUS. ULTRA 


nuova macchina a mano 


a due fili doppia impuntura indiscucibile. 


Questa nuova macchinetta è della stessa impor- 
tante fabbrica della rinomata PICCOLA SILEN- 
ZIOSA, che fu accolta così favorevolmente dal pub- 
blico. 

n magia importante e: superiore di quest’ul- 
tima è di formare la doppia impuntura eguale dalle {. Specialità _£ 
due parti, ed indiscucibile. 

Se quelle ad un filo'dîì questa fabbrica hanno fatto 
furore, queste ultime dovranno senza dubbio sor- 
passare ogni calcolo. 

Cassetta con istruzione, accessori e completa di 


y i di diritto 
tutto l'occorrente SENUOVO ROORANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio, vere 


reneratore del a base di salsapariglia, con i nuo vi 
LIRE:80. Ere eree 
. Ititici, sian recenti che cronici, gli erpotici linfatici, podagrici, reuma» 


PS IONE DALSAMIOOPROFILATICA per guarire. ienicamenti 
ito i } H i \ALSAMI E n 
| Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, | ;n'hochi gloral eli soli ossia gonorree incigienti ed inpeterate, ronza 
via de’ Prefetti, 12. Spedizione in provincia per fer-| mercurio è prive di astringenti nocivi. Proserva dagli effetti del con- 
rovia contro vaglia postale aumentato di L. 1 50 | tsgio,L- l'astuscio con niringa igionica (nuoro sistema) è L. 5 senza 
per l'imballaggio. TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, febbrifuga 
tonica, calmante, i=cotica, ed approvata ed esperimentata come pure 
. L. 1 50 al flacone con istruzione. 
reso lo stesso DE-BE: 


OPIFICIO E DEPOSITO .. 


MONUMENTI E:LAPIDI 


SEPOLORALI 
Dirigersi dallo Scalpellino, , 


A. MAROCHETTI 


77, Roma, Via Alessandrina, N. 77. 


"INSEGNE 


ROMA — 14, Via Monte Brianzo, 14. — ROMA. 
= TINTURA D'ASSENZIO 
= . G MANTOVANI. 


di Venezia, 


Questa incorrutibile Tintura di Assenzio, estratta senza spirito di vino, 
è frutto di una lunga elaborazione, iù cui con grande studio impiegai le 
‘maggiori applicazioni. Essendo essa un singolare Rimedio per le affezioni 
di stomaco cagionate da debolezza di fibra, e da poca attività del di lui 
fermento ; serve mirabilmente a corroborare ed aiutare la 
correggere i sughi delle prime vie, e preservare dai lentori, 
e ità. È un antidoto contro la lienteria, diarreà, @ cal dolori 
tormentanti nell’atto della digestione, come pure quelli, che avanti o 
dopo il cibo fansi sentire. É.altresi efficace pelle nauseose inappetenze, 
per ì bruciori di stomaco, e per gli ipocondriaci fiati: conserva ed aiuta 
il calor naturale, ed eccita appetito a quelli, cho avessero avversione 
al cibo, Valevole è pure a togliere gli infarcimenti, e le ostruzioni delle 
viscere del basso ventre, giova nell’iterizia, e promuove alle donne le 
sapa lunari. Difende inoltre dallo malattie derivanti per l’ariain: 
da vapori di acque stagnanti © palndòse, o da altro insalubri 
sitoazioni: quindi è amaì proftevolo per i viaggiatori o per gli abi- 
tanti di quei luoghi, onde potersi conservare immuni dallo fobbri, ca- 
chessia, ecc. Non è meno mirabile-.per: le verminose affezioni noi 


fanciulli che negli adulti. sl 
alieni dalle contraffazioni. A v 
Le boccette di genuina tintura debbono avere impresso sul vetro la ii n © 
dicitura TINTURA ASSENZIO MANTOVANI. " 
Esclusiva Vendita e, Rappresentanza %r Roma e Provincia presso 


l'Agenzia A. TABOGA, via do'Prefetti. 
GIUSTAMENTE DETTO 


Bocostta piaccia 1. 1 — Uri 1. 1 50 (con istruzione) 
‘T'ipografia ‘Tascabile 


Ai signori Farmatisti sconto da convenirsi. 
Servibile a' tutti, sieno in famiglia che negozianti, banche, banchieri, ingegneri, architetti, farmacisti ed uffici pubblici e privati. 


i. ol } 
3% $ gi 
Ò) 
Con questa 7ipogra/ia si ottiene facilmente da sè la composizione-stampa di intestazioni da lettera, biglietti da visita , etichette ed 


ELIXIR CAGLIOSTRO 
Specialità della premiata Ditta 

GALLIANI E CAIROLI 

, fuori di Porta Nuova, 32 (stazione vecchia) Milan, 


A to 
IZZATA, BEZZI altri diversi piccoli stampati per uno o più individui portanti anche il giorno, il mese e l’anno sempreficambiabili in un sol minuto, non 
lati dall esigendo alcuna abilità, potendolo fare anche un bambino. 

In famiglia ed all'amatore si presta benissi- 
mo come divertimento, potendosi comporre è 
stampare qualunque dicitura e può servire anche 
comò bel regalò! 

AI commerciante poi, é pure utile per 1° e- 
conomia' postale che può ritrarre componenito 
avvisi che si possono spedire con francobollo 
da 2 centesimi. 


Garantiscono l'efficacia gli Attestati rilasciati 
gia nella R. Univorgità di Pavia 14 De Giorno 
Direzione dell'Onpedale clinico di dal 
natore, Tommasi o dal Comm, Cantanti. f. Tanturri 


foglinani 
LT Vedi gli seporimenti pubblicati nel giornale di Medicina il 
Morgagni dispensa V, maggio 1870 . 330,3 ‘abbrica. 
zione vendita © prossola Ditta 

|S Paoloel8 9 Milano. Deposito in Roma presso B. Viglietta Vi 

heni. N.Trovasi nello Farmacie dti 


Di un Compositore in brenzo a forma 
di timbro etegantemente lavorato, atto a con- 
tenere da una a quattro linee di caratteri, 
combinabili e variabili a piacimento, con quattro 
viti all'estremità onde stringere o sciogliere la 
riga o righe composte. r 

Di una elegante Cassettima contenente pria 
le lettere maiuscole e minuscole ed i mumeri senzia A. Taboga, 

Detta Ti, fia tascabile o Timbro. varia- in quantità sufficiente a formare una composi- | Ware I RANE 
bile si toeliata zione qualunque, nonchè i relativi fregi, punti CUCINA PORT ATILE IST ANTANEA 
virgole, spaziature; che formano un complesso di 300 pezzi circa ed analoga pinzetta. Relativa istruzione, Sistema sempiiee-portatile-n- i 

Di uha Weconila Cassetta con spazzola, flacone, inchiostro da stampa e cuscinetto per imprimere. tiliesimo.a tutti spocialmente desti- 

N È x i à UA L . si ica nato viaggiatori, cacciatori, porca» , 

Tutto il sopradescritto si spedisce impaccato per ferrovia al richiedente, che darà preciso,e chiaro indirizzo contro vaglia. PO- | (ori, impiogati, occ. 
stale di Lire 22 aumentato di L, 1 per imballaggio. î ; deli Dn AL euigo pianti pella paper 

Per sole Lire 83 poi vumientato di L. UNA per l'imballaggio , sì spedisce la Tipografia Famigliare con compositore in bronzo | tra materia infaramabile, si possono far 
e circa 300 pezzi. Il tutto rinchiuso in una elegante cassetta di legno fino a lucido, guarnita di velluto cremice. cuocere nova, vo cghr fetrcalca, frit> 

Dirigere le commissioni all'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, p- p., ROMA. Basta all'uopo mn foglio di carta. 


Pepsina liquida ari 


L' apparecchio, in ferro bianco, dop- 
ni nesson 


tiene l'Aguardiente Catalan, acquavite messicana la più sa- 
lutare fra Je bibite spiritose. 


Lire:100,000- in oro primo. premio 


Estraziono del 20 fobbraio 1877 del 


PRESTITO DI BARLETTA 


L'obbligazione originale firmata dal Sindaco si vende al presso di 
Lire 25 al Banco 

A. Comelles e C.. 

Via della Maddalena, 48, Roma. 

Le obbligazioni non favorite dalla sorte nella estrazione sud- 
ita saranno ricomprate dal Banco medesimo fino al 15 marzo] 
41877 per L. 23 50 
Abbonamento del Bollettini Ufficiali di tutto le Estrazioni ai prestiti! 
italiani. 


; PROTEST A 10 Watt solido: sd atogate” co@la corsi 
più pi 4 con istruzione. ’ 
ND. hio aggiungendo L. 4 — ai da un soli: 


Lire 3 all’anno. 


Axroxio Grassi di Brescia, 


santi @ Cauteri ed attirano all'esterno i principi deleteri dai quali la 
data, — Esigere l'istruzione e la) 


- n Farmatist. on (France) Rasond ini del preparatore del ROSSETTER NAZIONALE che d. tro artifiolose| I lega parecchio. 
Un libro prezioso che ha ottenuto mn grande successo è La Pi rada da Bo * limitazioni: è costrafiazioni vengono preparato. ed offerte al pubblico, e spec la PREPA- iace per la ferrovia contro invio dell'importo, spese d£ porto 
| EGRETO PER E R FEI CI dra lenita inbiterabile nello È | BÒIRAZIONE CHIMICA FARMACEUTICA FIRENZE, imitando anche l'otichotta del proparatore,][ | carico dal commitente. | pagg , 
in libro di cuore, ricco di osservazioni 0 di consigli su tà | |jSciroppo di scorze d'arancio a- lsi dà premura. di avvisaro il pubblico di staro in guardia onde non esere ingannato, e di omer. 'endita in Roma genzia A. Taboga, via de' Profeti, 12, p. 
ed il bon'ensore dello famiglie. Forma soguito al GALA MODERNO mara, \varo che ogni bottiglia sia munito della marca di fabbrica cha trovasi tanto sulla farola esterna! ——6 — 
3 il utolo cho parta api abbastanza To‘eccpo Generoso |» cui tudo. | | ‘Lo osfriinne fato ne prin-|| | {quanto slia capra dalla bottiglia e cho trovasi già depositata sotto l'ogida della loggo. VESCICANT 
Ri: Zen Ka 1 DE: gp ' Unico deposito di fiduc: Roma dal sig. A. Taboga. lore è senza odore la suppurazione abbondante e regolare dei Vesci- 
Detti libri trovanaMAn vendita’ prosso l'Agenzia A. Taboga, via dei i prodotti conosciuti € dii ciato: 


asa degli umori può essere 


Piotti, 12, p. p., roORieta porre oder sed Rbbie na : E. Dubowals-Lechaux 
n sivo calmante Ninous-Lechanx 
Y le sue proprietà rimarchevoli PA Saiter-s veri inglest di ultima per T Lo Sciroppo incisivo ci hi 
GRANDA SA feno digforenti formo di dispe Pesi a molla fintiszet rider # tal iceola propor= SALUTE » BELLEZZA \ TOS Dl.om giorno dal Medici di Prnca, puaione 
Lui terna é zione da poter Data por com Ta TRIO "I Mascabui at L. 150. L I eIoRI Salto di connssto tetto lo efte 
ouverts toute l'année n Della portate = A yi dop mv roniche di petto, Deporito Generale a Hordesux, Leek: 
i S del Prefott, 13, p. p., Roma | Taboga, via dei Profotti, 12, fue S.te Catherine, 164, è in Milano A. Manzoni 0 C — Vi 


EAU RROMOIODUREE 


Roma furmacia: Realo Garneri via del Gambaro e Marchetti è) 


Doucito Eainado vapsaf | || Deposito eselanivo per italia Rogno monia Reda de 
Premi | * Vendita ta Giame le Par. en 
VALAIS. SUISSE inerte] | [asi ce ii AGOUA DENTIFRICIA ANKTERINA MZ IDMIE ut a INDISPENSABILI 


NB: On n'ostfadmis'que sur production d'uno carto délivrbe Chimico Farmacista in Brescia 
ile commissaire. 


NASTRO DISINFETTANTE 
CONTRO 


1 artasmi 


Tavola Articolata meverrar 


Specialmonte costrutta par lo que obbligato |. 
mangiare, leggero o scrivere a lotto. Combin: L! 
modo che la tavoletta si proventa in tutti i sen 
persona coricata. Può egualmente sorviro com 
tavola ordinaria ed è utilissima como leggio da m 


: : Presso Lire 2 
Non più Mercurio. — Non più Copaivo — Non più Onbebe. | | France di porto ne! Regno L. 2.20 


INJEZIONE PEYRARD fesa fl Petit 
LEE ES] | COMIOLIANTA è 


na alterare la salute , senza can- 
Pair giare abitodisi, occupazioni, 


‘Prezzo del flacone L. 2 con istruzione. 
Cnn | PR DE TERA 
*ELIXIR ALIMENTARE pucno | || moore ACQUA CELESTE AFRICANA 


ualunque altra pr 
Rio farma di Iquidi, polveri è pesi 
imedio migliore per dolori reumatici 
one trigro ecbiento dai denti e ne impedì 


legno fino a Iucido L. 70. 


Dirigersi in ROMA promo l'Agenzia A. ’l'aboga 
via del Prefetti, 12, p. p. 
"E 


Spedizione in provincia con 
# tro invio dall'importo aumen 
tato di L. 3 per imballaggic 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONI 


DI GIULIO VERNE 


(Modaglia d'arpuato, Esposizione di Parigi 1875.) a reparata dallo stesso Chimico Farmavista 
gii clementi comstituenti {1 enn-| Ì È N ch Questo libro diede la fama a Gialio Verne, e la 1Ra. pubblicazion 
un liquore, - vero avvenimento. | viagg 0 l'Africa col 10! 
i donne delicate, i fanciulli, ANTOMO. GRASSI LL dgscrivono colla fedel dallo più recenti sco 
fortifica, ronò a contatto delle varie tribà, ora adorati come figli dell 


Con quest'acqua si tinge perfettamente, in nero, la barba ed i capelli senza. bisogno d: 


Vantato a, ‘Professori Cormil, str BLIXIR SVEDESE sgrassarli o lavarli nò prima nò dopo la sua applicazione; la sua aziono è istantanea € 
celebrità mediche di Parigi. DI LUNGA VITA di facilissima applicazione. 


,& C!6,8, via Nouve-Saint.Augustin.! s * 
nie Prezzo del filacon L. 4 con istruzione, 


* A Milano, presso Manzoni e Cie, 10 via della Sala + 

Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, o trovasi in d 
ito presso le principali Profumerie del Regno. 
Spedizione contro vaglia postale, aumentato di Cent. 50 per l'i io. 


ROPPO» DUSART 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 
La ALI Di PARIGI 


Dona, ora asaliti dai selvaggi. 

me illustrato da 78 incisioni L. 2 
nedisco franco ratcomandato contro vaglia di L. 2 50 
Via dei Prefetti 12 p.p. Roma. 


Si sp 
Dirigerzi all'Agenzia Tabo, 


secondo 


— Una città galleggiante 


di GIULIO veRNE 
NI più gran vascello che esista al mondo, una vara città galloggianti 
offre al piacovola narratore occasione di fare vivaci schizzi di costu 
è molte descrizioni di paesi ricche di interesse. Alla descrizione, che 
so abilmento un dramma intimo pieno « 
è dato uno scioglimento veramente straord 


dell Angelo Custode. 


TALORIFERI FRANCESI i 


del colorista, » 
e di mistero a cu 


Un bel Volame illustrato. da 29 incisioni 
Liro 1 
Franco raccomandato nel Regno Lire £ 40 


Viaggio al centro della terra 
dello stesso autore 
L'avventuroso racconto di tre viaggiatori, i quali, cacciatisi per ll 
d'un valcano spento nelle viscere del deo; ritornano alla sti 


Casa GENESTE e HERSCHER delle © oni, © part 
x colarmente nolle t È | 
CRE: PALAZZI, A ed è un sicu: Ù 6 
OSPIT SCUOLE, Lu le malattio 
Calore salubre — Calore rapido 
Calore economico. 
Nessuna riparazione, 
combustilo., Allo- 
stimento in poche oro da un operaio qua- 


della ricotta ha sta- 


si 
DEPOSITI : 
farm. Pierd via Con- 


ELLA CONVENISCE b 


lungo. — Galoriferi da fr. 125 în su (prezzo Ai Bambini pallidi e rachitici; Nelle Malattie del petto; superficie facendo la parto di sooria per la bocca di ua vulcano gi 

di Parigi). Caloriferi da sotterraneo, col fo- è * A Alle Donzelle che si svilu Nelle Digestioni laboriose; azione; è una delle più bizzarre concezioni che abbia dato la letteratuît 

colare in mattoni refrattarii. Invio franco Roma Alle Donne debole; Nell Inappetenza; acientifico-popolare. Perchè, mentre a nostro pelo si accom pa 

d'istruzioni, prospetti, certificati. PIESZIO, de'Profotti, 12, pp Alle Nutriei, d la tutte lo malattio tradacono per coi tre viaggiato ri è di segue pelle, loro sotierraaee peregrinazioni 
82, rue Bonaparte, place $. Sulpleo, » Licorno farm. Meri" "" latto © facil losmagrimento e la perdita delle forze; Seo. la Terra ci narra lo vicende della sua for.nazione. Ed è curio: 
du Chemin-Vert, Paris, c a Bruxelles » >» Rossini bambini; Nelle Fratture, per la ricostituzione degli come, in tanta fobbro della fantasia, l'Autore non perda mai d'occhio i 
Hirondelles, & Ai Convalescenti; cus; suo intento scientifico © non si lasci prondere la mano dall'immagina 


occotta Nella Cicatrizzazione dello piague. 
Si previeno il pubblico ed i Si- 
ori committenti di rivolgersi per 


Fgunale Piadetti, Ciiaie no, SÌ vendo in tutte lo primarie farmacie, © per l'Italia al Deposito della Casa Grimault 


LIOTTA, Agente Generale. 


Ai Vecchi indeboliti. zione. 


Deposito in Milano presso A. Manzoni e C., via della Sala, 10. 
Ail'Esposizione Universale d'Igione di Bruxelles, i nostri ap- 
parecchi ottennero la più alta distinzione (la medaglia di prima 
classe) 


Tipo, dell'Ormuo it Farmacia Piari, Firenze, in Napoli, strada di Chiaia, 184, G. 


Un bel Volumo illustrato da 55 incizioni 
Liro 150 
Franco raccomandato nel Regno Lire fl 90 
Dirigefti all'Agenzia Taboga, via dei Profotti, 12, p. p, Roma. 


